
POLITICA INTERNA 

Il primo giorno del nuovo partito 
visto da tre intellettuali impegnati 
Soddisfazione e speranze per il futuro 
ma non manca chi ha dubbi e perplessità 

MICHELE SALVATI 

«Il Pds è una grande conquista 
Ora pensiamo al programma» 
Aveva proposto il cambiamento del nome e del sim
bolo del Pei molti mesi prima del discorso di Cic
chetto alla Bolognina. Logico che ieri Sesterno» Mi
chele Salvati fosse uno dei tanti delegati che hanno 
condiviso l'esito del congresso. Soddisfatto anche 
per la replica («Brillante») di Cicchetto. «Il Pds-dice 
- ora dovrà crescere mostrando capacità di innova
zione ed elaborando proposte di governo. 

ONIDI DONATI 

• • RIMIMI È come sei comu
nisti avessero varcato il Rubi
cone: «L'abbandono del nome 
e del simbolo decretato dal 
congresso e una conquista, 
dolorosa e drammatica quan
to si vuole, che costringerà tutti 
t militanti a lare i conti con 
fombrello protettivo di una 
storia che li ha come isolati dal 
confrontocon la realta». 

Michele Salvati, docente di 
Istituzioni di economia al Poli
tecnico di Milano, era da tanto 
che aspettava che sulla svolta 
di Occhetto venisse messo il 
«timbro» dell'ufficialità. È stato 
del resto proprio l'«estemo» 
Salvati U primo a preporre al 
Pel il cambiamento in un arti
colo per Rinascita (scritto a 
quattro mani con il filosofo 
Salvatore Veca) nel luglio del 
1989, quando ancora nessuno 
poteva Immaginare le tumul
tuose vicende dell'Est che 
avrebbero indotto il segretario 
del Pei ad Ipotizzare la creazio
ne di un nuovo partito della si
nistra. «Comunque - dice di
vertito - giuro che non mi van
terò mai di essere stato l'ante
signano degli esiti del XX con
gresso del Pel. Potrei tarlo se 
nasi un politico di professione. 
Invece sono e voglio restare 
prima di ogni altra, cosa un do
cente universitario». .,-

ftofeanore, al arriva a que* 
-stacooduiaiM «topo un tra-

'"- vaglio lunghissimo, laceran
te e con molti scontenti In 

. ano schieramento e nell'al

tro. Lei «tesso ha dato nel 
suo intervento dalla tribuna 
una doppia lettura della co
stituente: è fallita perchè la 
sinistra «sommerta» è rima
sta tale. Non e fallita perché 
è stato rimosso 11 nucleo del
l'Identità del partito, d e e il 
nome e il simbolo. Allora dal 
suo ponto di vista è andata 
bene o male? Poteva andare 
diversamente? 

La storia non si la con i «se». «Il 
reale è razionale», sosteneva
no Hegel e Croce. Ovviamente 
avrei preferito un processo più 
breve e meno tormentato. 1 
tempi lunghi hanno fatto paga
re al partito un tributo d'imma
gine molto alto. Però capisco 
anche i tormenti vissuti dai co
munisti dalla Bolognina in poi 
Arriviamo a questa scelta stori
ca con oltre il 90% dei comuni
sti che l'accettano: non mi 
sembra un risultato da poco. 
Malgrado le perdite e le rotture 
il partito approda in buona 
percentuale su un'altra spon
da. E' vero, resta nel Pds un 
gruppo di compagni idealisti e 
fondamentalisti. Non ne laccio 
un dramma. Anzi, tutto consi
derato, e un bene, purché non 
sia solo questo gruppo a fare 
pnijifr», 

Lei e tra ejnegu eateml cne 
- non sono rimasti completa-

- nteaM soddisfatti dalla rela
zione di Occhetto. Come le 
•ODO sembrale le conclusio
ni? 

L'economista Michele Salvati 

Decisamente brillanti C'è sta
ta, rispetto alla relazione, una 
opportuna correzione di tono. 
Gioved' Occhetto ci aveva pre
sentate una relazione calibrata 
sulle p-evedibili reazioni degli 
altri pt rtitl quasi per giustifica
re In p utenza questa o quella 
scelta Nella replica Occhetto 
ha Imi lidiamente riconosciu
to quei lo limite e quindi ha sa
puto parlare ef'lcacemente al 
paese, a quella gente semplice 
che dulia politica attende ri
sposte al propri bisogni È stato 
un discorso davvero laico, effi
cace, pronunciato appunto 
ignorando 1 tatticismi. Ho pen
sato: «Questa mattina ad Oc
chetto gll^hanno dato I giornali 
senza'v pagine del commenti: 
Dovrebbero fare cosi tutti I. 
gìoriuyalmeno fine? a quando-
la politica non cessa di essere 
quell'ossessionante gioco de
gli specchi che è oggi». 

Piaccia o no, I {tornali scri
vono che 11 Pds è nato isola-
ttssbno. Per giunta Occhetto 
riconosce che la via dell'al
ternativa è long*. Lei con
corda o dissente? 

Che la via dell'alternativa sia 
lunga io lo predico da anni in 
coerenza con quella visione 
•laica» della politica che prima 
richiamavo. L'alternativa non 
può essere un Pds che. in no
me dell'evoluzione del Pei, di
venta automaticamente forza 
di governo. Il Pds dovrà invece 
trovare la sua piena legittima
zione nel consenso sociale, 
nell'Interpretazione - sono co
stretto a ripetermi-del bisogni , 

-•' piccoli « grandi della gente 
, normale., BanjtliTTanriq s l^o» , 

* piare, &Tno*>«Buono»rnn? 
soddisfazione che ha portato 
tanti voti alle Leghe. Per riuscir

ci è necessario mostrare capa
cità di innovazione, proposte 
di governo Verremo attaccali 
dagli altri, non c'è dubbio, ma 
sarà un onore A quel punto, e 
solo a quel punto, il Psl sarà 
costretto ad accettare l'alterna
tiva Oggi è illusorio spostare il 
Psi su un diverso terreno politi
co non ne ha la convenienza. 

Il neonato Pds ha già deDe 
grosse grane Interne da ri
solvere. Sul plano politico 
balza In evidenza la questio
ne del ritiro della forza Ita
liana nel Golfo Persico... 

In effetti sulla guerra Occhetto 
ha concesso molto all'unità 
del partilo Credo comunque 
che il problema sia stato esa
gerato e caricato di significati 
oltre ogni logica misura. Non 
sono tra quelli che può esibire 
certezze assolute o idee fortis
sime su una questione che £ ri
tenta a valutazioni morali pri
ma che politiche. Il buon sen
so mi dice che dovrebbero es
sere bandite le posizioni estre
me di pacifismo e di bellici
smo Di certo il conflitto ha 
obbligalo i congressisti a lavo
rare in condizioni difficilissime 
che hanno esasperato l'atten
zione su un unico punto tra I 
tanti che dovevano essere con
siderati Non ne (accio un 
dramma, noto solamente che 
il pacifismo non si esprime ri
petendo una domanda di ritiro 
delle truppe italiane e questo, 
in primo luogo, per una que
stione di efficacia. Dopo l'inva
sione del Kuwait si era giunti a 
quel fatto straordinario che è 
l'unità dell'Orni contro la guer
ra: ora un eventuale ritiro uni
laterale significherebbe taglia
re tutti I ponti per ulteriori aito-

. ni diplomatiche di un'Italia 
che è,giàinforte debito di cre
dibilità intemazionale. In ogni 
caso il ritisDidéfla-nostra tona 
dal Golfo sarebbe un atto di
mostrativo di nessun effetto 
sulla guerra». 

ETTORE MASINA 

«Giusto scegliere la pace 
ma d vuole coerenza» 
•Occhetto ha avuto ragione a disegnare un partito del
la pace, ma ora il Pds ha una responsabilità molto 
grande...». Ettore Masina, «delegato estemo» cattolico 
e comunista, giudica il congresso da cui è nato il nuo
vo partito. «Spero che guardi non solo alle elites intel
lettuali, ma al mondo cattolico e pacifista, a quel terzo 
di italiani che sta ancora male». «Nessuna forza ha 
svolto un dibattito cosi alto sul tema della guerra». 

ALBERTO LIISS 

• • RIMIMI. Delta relazione di 
Occhetto che ha aperto il con
gresso Ettore Masina ha ap
prezzato in particolar modo il 
passaggio sui nuovi rapporti 
possibili tra mondo cattolico e 
ras. «Ho ritrovato con gioia 
proprio qui a Rimini Ira gli 
estemi molti che non sapevo si 
tosseio impegnati nel dibattito 
di quest'anno, schierati su va
rie posizioni. E molti cattolici. 
Devo dire anche che ho avuto 
la sensazione che il peso effet
tivo della Sinistra dei club sia 
stato un po' enfatizzato dalla 
stampa...» 

Veni dire che prò di mi certo 
radicale i nel Pda 

conterà u à presenza catto-
Bca democratica? 

Sarebbe esiziale se nel nuovo 
partito si formasse una sorta di 
«sottoparllto» di cattolici. Dico 
che queste presenze forse an
drebbero valorizzate di più: il 
Pds non dovrebbe cercare i 
suoi Interlocutori estemi solo o 
prevalentemente nel mondo 
dell'intellighenzia radicale. È il 
preambolo del nuovo statuto 
che Indica la «ricchezza cultu
rale che deriva dal plurali
smo...». 

Qaetto congresso ha affer
mato la centralità del valore 

, della pace per Ildentltt del 
Pila. Anche sa questo terre
no vedi un'occasione per II 
rapporto con 1 cattolici? 

Occhetto ha avuto ragione a 

disegnare un partito della pa
ce. In questi mesi il Pei ha otte
nuto l'attenzione del mondo 
Pacifista. Ma questa scelta è 

assunzione anche di una ter
ribile responsabilità 11 mondo 
del pacifismo, a cui apparten
go da tanti anni, esige una 
grande coerenza nell'elabora
zione di una cultura politica 
che abbandona radicalmente 
il concetto di guerra, «giusta», 
•chirurgica» o «contenlbìle» 
che possa essere definita. Ho 
ancora negli occhi le immagini 
di un lungo viaggio recente in 
Vietnam dopo 15 anni nasco
no ancora bambini che sono 
poveri mostri. E questo non 
per l'uso di armi «strategiche», 
ma di sostanze defollanti in 
teoria non destinate a danneg
giare gli uomini.. Voglio dire 
che davvero la guerra moder
na non esprime più una vio
lenza «contenibile». In secon
do luogo II pacifismo chiede 
un approfondimento dell'ana
lisi su quello che chiamiamo 
•Terzo mondo», e che In realtà 
è tutto il mondo oltre i paesi 
ricchi che soffre di sottosvilup
po e oppressione. Occhetto ha 
detto che bisogna appoggiare 
chi si batte contro i regimi dit
tatoriali, io aggiungo che molti 
cattolici, anche per l'insegna
mento di due Pontefici come 
Paolo VI e Giovanni Paolo II, 
pensano che queste dittature 
non sono solo frutto di dispoti
smo personale, ma braccia ar

mate di un capitalismo reale e 
selvaggio, In paesi dove le clas
si lavoratrici non hanno mai 
potuto organizzarsi e sono tut
tora ferocemente represse E 
dico questo non certo per ri
proporre una vecchia opposi
zione al «capitalismo» in nome 
di un collettivismo, che come 
altri «temi» è stato lasciato ca
dere dalla storia del Pei. Ma 
per giungere ad una lettura 
acuta della situazione reale di 
questi paesi e del mondo, sen
za lasciarsi limitare dal giusto 
desiderio di non riecheggiare 
vecchi pregiudizi ideologici. 

Su temi slmili - penso anche 
alla richiesta del ritiro del 
contingente italiano dal Gol
fo - si e giocata tanta parte 
del dibattito congressuale. 
Qua! è la tua Impressione? 

Nessun partito è stato finora 
capace di un dibattito cosi at
to, e non solo negli interventi 
di Occhetto, Ingrao o Napolita
no, ma in molte altre voci. 

E come valuti la posizione di 
Napolitano e dell'«area ri
formista» sulla questione 
delle navi? 

Quella di Napolitano è una po
sizione nobilmente moderata. 
Del resto io ho sempre apprez
zato il contnbuto che Napolita
no ha saputo dare sui temi di 
politica estera, anche nel mio 
impegno parlamentare. Ma 
credo che il Pds debba avere 
più coraggio su un terreno de
cisivo come questo Che voglia 
e debba poter dire che non si 
può tollerare 11 fatto che 1 nostri 
giovani rischino di morire e di 
uccidere perchè alcuni credo
no che con la guerra sia possi
bile risolvere i problemi inter
nazionali del mondo d'oggi. 

Occhetto ha parlato all'ini
zio di «pacificazione» net 
rapporti con gli altri partiti, 
evitando polemiche e pro
ponendo un ripartire da ca

po. Poi ha polemizzato diva
mente col Pai, e ha Invitalo II 
Pds a rivolgersi soprattutto 
al cittadini a vedi una con
traddizione? 

Sono i due estremi di una poli
tica difficile da sviluppare. C'è 
l'esigenza di liberarsi davvero 
dal consociativismo, che è sta
to esiziale per II Pei, puntando 
ad allargare il consenso eletto
rale Ma il ruoto di opposizione 
non può scadere in avventuri
smo in una democrazia cosi 
fragile come oggi è l'Italia Bi
sogna saper dialogare volta 
per volta con quelle compo
nenti delle forze popolari con 
cui è possibile raggiungere 
obiettivi di giustizia e di libertà, 
che nel nostro paese mancano 
in molti settori. 

Come si sta nella condizione 
di •delegato esterno», ma 
collegato ad mia delle com-

rmenti Interne del Pci-Pds? 
rimarrai come Iscritto nel 

nuovo partito che stai con
tribuendo a far nascere? 

La mia Iscrizione al Pds dipen
de dal tipo di statuto che sarà 
approvato. Le ipotesi finora in 
circolazione non mi convinco
no del tutto... Del resto non ho 
mai voluto iscrivermi ad alcun 
partito, perchè non sopporto 
centralismi e verticismi Ma mi 
sono sempre sentito un comu
nista, e coi comunisti ho colla
borato costruttivamente per 25 
anni. Provo un grande amore 
per quel popolo comunista -
un'espressione che non piace
va al mio amico Paletta - che 
ho conosciuto in tante sezioni 
e di cui non vorrei ora soffrire 
la nostalgia. Spero che il Pds 
non guardi solo a certe elites 
intellettuali, ma rimanga forte
mente incardinato tra (e masse 
popolari, e non dimentichi i 
problemi di quel terzo di italia
ni che sta peggio, dei lavorato
ri che guadagnano un milione 
e duecentomila lire al mese. 

Franco Bassanini 
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FRANCO BASSANINI 

«Per laici e socialisti 
c'è un interlocutore nuovo» 
Sarà un partito nuovo e pluralista, un partito desti
nato a modificare i rapporti all'interno della sinistra 
italiana: questa l'opinione di Franco Bassanini sul 
Pds all'indomani della chiusura del Congresso di Ri
mini. E vediamo, insieme al capogruppo della Sini
stra indipendente, quale sarà il ruolo degli «ex ester
ni» nella definizione di norme, programmi e strate
gie del Partito democratico della sinistra. 

NICOLA FANO 

Ettore Masina 

• i RJMINl. «La fase costituen
te resta aperta, il Pds costruisce 
se stesso dovremo far avanza
re l'idea che un partilo non de
ve essere necessanamente un 
esercito né una chiesa, non 
deve essere regolalo da gerar
chie Inossidabili. Può esistere 
anche un partito diverso, in cui 
la tensione morale, l'iniziativa 
politica, la fantasia, la lealtà 
dei singoli ne determinano la 
forza e la capacità di aderire 
alle diverse sensibilità, ai diver
si valori della società». Franco 
Bassanini, capogruppo della 
Sinistra indipendente, aderisce 
al Partito democratico della si
nistra portando In esso la sua 
fedeltà al pluralismo. Parlando 
del nuovo partito, di ciò che ha 
dimostrato di poter essere già 
qui a Rlmlni e di quello che sa
rà in futuro, Bassanini insiste 
proprio sulla molteplicità delle 
culture, delle idee e delle solle
citazioni che esso dovrà far in
teragire e rappresentare. 

Quale sarà, dunque, la fisio
nomia del Pds, vista da un 
Intellettuale che negli ultimi 
anni aveva deciso di stare 
fuori dalla «forma-partito» 
In senso stretto? 

La sinistra In Italia è articolatis
sima' questa è la grande risor
sa del Partito democratico del
la sinistra e ancora più potrà 
esserlo se le diversità potranno 
restare se stesse e interagire fra 
di loro. 

In questo contesto te regole 
Interne del Pds assumono 
un peso determinante. 

Un partito pluralistico ha rego
le molto diverse non soltanto 
dal vecchio Pei, non soltanto 
da ogni sorta di partito-chiesa 
o partlto-eseir 'o, ma anche 
dagli altri partiti che in Italia, 
per esempio, sono organizzati 
in correnti. Per noi, l'importan
te è garantire l'autonomia e la 
cooperazione delle diverse n-
sorse che hanno generato il 
Pds. In questa chiave, mi sem
bra che l'affermazione di Oc
chetto in base alla quale la «fa
se constituente» è da conside
rare ancora aperta all'indoma
ni della chiusura del Congres
so, mi sembra determinante. 
Continueremo a lavorare, in
somma, per perfezionare lo 
statuto, per adeguarlo alle 
realtà differenti che conflui
scono nei Pds. 

Questa procedura al riferi
sce In particolare, al ruolo 
degli esterni o, come forse è 
medio dire, degli «ex ester-

In parte, almeno, mi pare di si. 
Gli «esterni» che entreranno 
negli organi dirigenti del Pds. 
per esempio, solo in un secon
do momento perfezioneranno 
la loro Iscrizione E comunque 
il ruolo svolto dagli «esterni» è 
stato ben spiegato da Occhetto 
nelle sue conclusioni, in parti
colare quando il segretario ha 

voluto mettere in risalto prima 
di tutto l'importanza del loro 
ruolo che non è valutabile nel 
numero di quanti si sono avvi
cinati al Pds. ma nella loro fun
zione signihcativa di rapporto 
e raccordo con diverse aree 
culturali e politiche. 

Come «art modificata, a 
questo ponto e In questo 
contesto, la Sinistra Indi
pendente? 

Gli indipendenti, finora, sono 
stati tali perché non hanno ri
tenuto di dover entrare a far 
parte di una struttura partitica. 
Più che stare alla disciplina di 
partito, per esempio, noi indi
pendenti ci sentivamo respon
sabili tanto nei confronti degli 
elettori quanto nei confronti 
del partito stesso. Ecco, credo 
che la «responsabilità persona
le» ora potrà entrare a far parte 
concreta del bagaglio politico 
e normativo del ras. 

Passiamo alla strategia poli
tica del Pds, cosi come è 
emersa dalle conclusioni d d 
Congresso. Occhetto ha avu
to parole molto dare contro 
I socialisti, per esemplo: 
onesto significa, come ha 
commentato qualcuno, che I 
tempi deO'altcniatlva m al
lungano? 

Passerei sopra a certe battute 
che fanno parte del giusto e 
naturale linguaggio congres
suale, e guarderei al quadro 
politico nel suo complesso. 
Con la nascita del Pds, cade 
una di quelle che venivano ri
tenute le cause dell'immobilità 
della realtà politica italiana 1 

Ciarliti, da oggi, dovranno con-
rontarsi con una forza nuova 

Inoltre, la tendenza segnalata 
da qualcuno, in base alla qua
le il vecchio Pei (spinto da un 
declino storico) avrebbe do
vuto essere uno dei comprima
ri, se non proprio un comple
mento, dell'alternativa, mi pa
re si sia rovesciato anche que
sto è un fatto nuovo. Certo, 

nessuno poteva e può illudersi 
sulla voglia di «cambiare le co
se» nell immediato da parte di 
quei gruppi che hanno lucrato 
una serie di vantagggl dalla si
tuazione bloccata della politi
ca italiana, tuttavia sono con
vinto che l'alternativa restì il 
nodo ineludibile del futuro po
litico italiano 

Ma In mezzo c'è 0 tragico 
scoglio della guerra del Gol
fo. 

Anche in questo Occhetto è 
stato chiaro e condivisibile vi
sto che gli altri hanno voluto 
porre come dirimente questo 
problema, il Pds ha lanciato le 
sue proposte - politiche, ricor
diamolo - e ora spetta agli altri 
rispondere. E la risposta non 
può che essere data a una do
manda semplice un problema 
politico, pure nella *ua dram
maticità e complessità come 
Suello che riunisce l'invasione 

el Kuwait, la cessazione delia 
guerra e la pacificazione del
finiera regione, deve essere ri
sotto con la pace o con la 
guerra7 

Occhetto ha detto che an 
nuovo partito deve sapere In 
quale mondo nasce oltre 
che In quale paese nasce. 
Per quanto riguarda fl mon
do, abbiamo visto quali so
no le premesse, ma per quel
lo che riguarda l'Italia? 

lo propongo il ritiro unilaterale 
dal sistema dell'invasione del
le istituzioni operata dai partiti 
italiani Dobbiamo far capire 
con chiarezza alla gente che 
siamo contran a ogni lottizza
zione, a ogni spartizione, è qui 
che si combatte la vera lotta 
per l'alternativa. I partiti si so
no sostituiti alle istituzioni noi 
dobbiamo svuotare le istituzio
ni e tornare a nempire dì ragio
ni la politica. Senio molti, ne 
tono convinto, i cittadini che 
aspettano che un nuovo parti
to democratico e di sinistra la
vori per questo fine. 

6 l'Unità 
Lunedì 
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